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TEOLOGIA E STORIA DELI.A CHIESA

11 nesso tra cristianesimo e
''111' ffiè-niHstoria appare evidente a chiunque

i lii i li Gesù ed è nella forma del

si acco-
FaTc6:niafiai=to-

racconto che trova espressione la fede in
i .i itn{) riconosciuto come colui che rivela Dio in modo definitivo e porta
iHil`'iv,za a tutta l'umanità. L'insieme degli scritti del Nuovo Testamento

i n ii  L``stimonia la storia della prima comunità dei credenti:  la missione
li.` t lìffonde il messaggio evangelico, la progressiva formulazione della

1.`il.`t`iprimipassidellariflessioneteologicacheneesplorailcontentito,
l'iiiiiiÀ plura]e delle comunità cristiane e g]i inizi della loro organizzazio-
Hi. iii`l quadro delle strutture sociali del mondo antico.

H  nesso tra cristianesimgL£+È!9±iaj:9PÉ±9lgLe_vif]e_nte_+±ffia-
i i. t. ^1 centro della fede cristiana si trova infatti la convinzione attestata
i 1,` i u Lta la Scrittura che Dio agisce nella storia d€ll'umanità e che nella
m u.ii` e nella persona di Gesù questa azione divina trova il suo compi-
iiii'iii(). La storia umana è dunque storia di salvezza. Ciò vale evidente-
int`i`it` anzitutto per la storia biblica,  ma lo stesso si può affermare in

iiiiilt.he misura  anche per 1'intera  storia dena  Chiesa.  Nella comunità
i h'l t`i`t!denti la fede cristiam riconosce infatti la presenza operante del
'iiHiitirc e del suo Spirito ed essa è costituita dai mezzi -la parola, i sa-

i n iiit`nti, i ministeri -attraverso i quali egli continua a farsi conoscere
i  t.Iìiamare alla fede,  ad  agire  e a santificare  i fedeli e  a guidame il

iiiiii`ino  nel tempo.
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i  i.`tl.`iite.11  C'rec!o  custodisce  questo  essenziale  legame  tra la  fede  e la
i w i „. Lp mrastfairi-i-'aaèFz-Frài€i Ì6i6ffcifirìFo"ffgffoT^:FÌzi-s"s.ù-

i Hi`  1.` storia di Gesù indicandone l'inizio e la fine, ma nell'allusione alla

iii`HHitine  da lui patita sotto  Ponzio Pilato  suggerisce che  quella a  cui  si
i i it`ii.ice la professione di fede non è una storia sacra che §i svolge in una
• 1 i iiit.ii.iione altra rispetto a quella profana, ma è la storia comune di cui


